
L’ Erbario storico:

traccia dal passato degli studi 

Agrari a Pisa

180° dalla Fondazione dell’Istituto Agrario a Pisa

29 ottobre 2021

Iduna Arduini

(Botanica Ambientale ed Applicata) 



1840 – istituita a Pisa una cattedra di 
studi agrari di livello universitario.


E’ la più antica in Europa e 
presumibilmente  al mondo.

1842 - Istituto Agrario, fondatore 
Cosimo Ridolf per abbinare didattica e 
sperimentazioni

Date e Luoghi



Erbario di Agraria

Collezioni Periodo
Regi possessi Pisa 1883
Nucleo storico 1920-1934
Moderne da 1980 
Totale tavole circa 5000



Nucleo Storico 

Consistenza

N° tavole 1250

Specie 705

Famiglie 99

Provenienza Toscana (68%)

Periodo 1923 - 1934 (67%)

Autori Anonimi (96%)



Cartellini Tavole

Grande variabilità:

stile

intestazioni

calligrafia


anche per date di raccolta molto 
vicine.

ERBARIO A PIU’ MANI

Autori ?

Sicuramente botanici esperti

Patologia 
Agraria e 


Batteriologia



Valore collezione
1. Testimonianza tangibile delle ricerche condotte nell’Istituto 

Agrario Pisano negli anni venti-trenta del secolo scorso.

Località N° tavole

Istituto: 267

Giardino e Orto 167

Podere Piaggia 35

Podere S. Cataldo 65

Giardino Orto



Valore collezione
2. Specie coltivate o comuni 

negli agroecosistemi


3. Varietà antiche

Famiglia N° tavole

Poaceae 240

Fabaceae 136

Brassicaceae 51

Totale 427 (34%)

Collezione 
Triticine Linea

T. sativum Avanzi 4,13,32,110
T. sativum Inallettabile 3
T. sativum Noè
T. sativum Akira
T. sativum Mazzocchio n.30
T. sativum Ardito
T. sativum Gentil Rosso 48
T. sativum GentilRosso x Noè
T. durum Hammera
T. durum Puro di Randazzo
T. durum Tripolino



Collezione Triticine

Ardito Gentil Rosso x Noè Mazzocchio



Autori ?
Committenti ?

Biografie dei personaggi attivi nell’ Istituto 

negli anni ‘20-30

Luoghi di raccolta esterni all’Istituto

Biografie degli autori delle tavole firmate



Napoleone Pio Passerini (1862-1951)

Nominato Direttore dell’Istituto nel 1923
Insegna Agronomia e Agricoltura dal 1924 al 1937 

Esperto botanico e collezionista appassionato

Scandicci (97 tavole)

Antignano (134)



Cartellini firmati
Stefano Sommier

Emile Levier

Adriano Fiori

Rinaldo Corradi

Gustavo Bonaventura Le fotografie di Edoardo Zavattari 341

La cattedrale, a poche centinaia di metri dall’Oceano, fu la prima chiesa cattolica costruita in
Somalia e la più maestosa presente fuori dall’Italia in un paese islamico (http://www.italoso-
mali.org/Catt.htm). Oggi, in seguito alla guerra civile degli anni Novanta, la cattedrale si tro-
va in grave stato di degrado e ridotta a rudere, distrutte le due torri-campanili della facciata
e il tetto, spogliata di tutti gli arredi e ornamenti.

Alcune delle fotografie hanno carattere e interesse etnoantropologici, riguardando
manufatti di uso corrente, quali otri e contenitori per il trasporto di liquidi o oggetti (tal-
volta con ornamenti di conchiglie o decorazioni geometriche dipinte), o di pregio, come
incisioni su pietre e legno (fig. 14). 

Per l’aspetto prettamente antropologico, in aggiunta alla figura femminile fotografata
durante la prima missione del 1937, sarebbero numerosi gli esempi da mostrare. La pri-
ma è una figura maschile, un uomo del gruppo etnico degli Arbore (fig. 15), immortala-
to a Condaraba. Esso si presenta ripreso dall’interno di una costruzione in legno, con ra-
mi ancora ricchi di fogliame, vestito secondo il costume locale e seduto, all’esterno, su
un basso sgabello. Non sarà probabilmente voluto, ma l’effetto sfocato e opaco, a causa
della forte luce del sole che dall’esterno invade il buio, rende l’immagine suggestiva ed
evocativa. Il secondo ritratto (fig. 16) – analogo al precedente – ci porta ad Asile, in pre-
senza di un indigeno posto in piedi, all’esterno di una tenda da campo immersa nella
vegetazione. Anche in questo caso, l’uomo è vestito secondo le tradizioni locali e nuo-
vamente la luce e l’inquadratura donano all’immagine un tono di eleganza e romantiche
suggestioni. 

Una seconda figura femminile, appartenente al gruppo etnico degli Sciangalla – ben
diversa dalla prima presentata, raffinata nell’atteggiamento e dall’aspetto «nobile» – si pre-

Fig. 12 – Il botanico Rinaldo Corradi nei pressi di Banno (Etiopia) nel maggio 1939
Fonte: Archivio fotografico della Società Geografica Italiana

Sommier

Corradi



Gustavo Bonaventura  (1902-1976)

Laurea in Scienze agrarie a Pisa nel 1926,

1926-27 assistente volontario alla cattedra 
di Patologia vegetale e Batteriologia,

1930 assistente cattedra di Agronomia.

Incarico di curatore:

Orto sperimentale

Museo agrario

Laboratorio analisi

Erbario Spermoteca Bonaventura


Erbario di Roma



Quindi:


Napoleone Passerini         Committente

Gustavo Bonaventura          Curatore

Originalità dell’Erbario di Agraria:

applicazione alle discipline agrarie di metodi di studio 
propri delle scienze naturali 
importanza formazione multidisciplinare per un approccio 
innovativo alla didattica e alla ricerca 



Attualità Erbari
Valore scientifico o solo reperti da museo?

Superati dalla tecnologia dell’immagine?

Oggi revival degli Erbari.


Digitalizzazione e diffusione on-line di 
immagini e dati associati consente: 


condividere informazioni provenienti da 
collezioni di tutto il mondo

disporre di una grande mole di dati (big 

data)

digitizing factory



Esempi Utilizzo Erbari
Tracciare gli effetti sulla distribuzione delle specie di:


cambiamenti climatici 


uso del suolo da parte dell’uomo 


Pianificare gli interventi di conservazione della 

biodiversità più opportuni

Gli erbari fonte di materiali per:


indagini genetiche, 


ricerche farmacologiche, 


studi etno-botanici…



Fruibilità Erbario Storico

Acronimo PIAGR 


database mondiale erbari virtuali  JACQ :

http://www.jacq.org/#database

Solo informazioni cartellini


Per includere le immagini è 
necessario uno  spazio dedicato sul 
server di Ateneo, che  attendiamo da 
quasi 2 anni.



Grazie per l’attenzione

e un sentito grazie a Serena 
Trimarchi per la collaborazione


